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GRAN BRETAGNA Portata a 75 milioni di sterline l'offerta, più di quanto propongono Fiat e Sikorsky 

Westland, l'Europa rilancia 
Dal nostro corrlspondenta 
LONDRA — La straordina
ria battaglia per 11 «salvatag
gio! della Westland, che si 
trascina ormai da più di un 
mese, ha messo a nudo la 
scelta di fondo; o con gli Usa. 
o con l'Europa. Il collega» 
mento con Slkorsky/Flat re
ca con sé una pesante suddi
tanza che ridurrebbe l'azien
da Inglese all'assemblaggio 
dei prodotti americani: in 

Erimo luogo, l'elicottero 
lack Hawk. L'Integrazione 

col Consorzio europeo (la te
desca Mbb, la francese Aero* 
spatlale e l'Italiana Agusta) 
permetterebbe alla Westland 
di mantenere la sua Indipen
denza e autonomia parteci
pando pienamente al poten
ziamento su scala continen
tale di un settore Industriate 
di cruciale importanza. 

Nel primo caso, la minac
cia è di un risucchio al di là 
dell'Atlantico di tecnologie 
ed esperienze britanniche 
senza contropartita alcuna. 
L'alternativa reale è invece 
di stringere 1 legami comuni
tari per la conquista (in di
retta competizione con gli 
Usa) di un mercato il cui va
lore globale viene valutato 
attorno ai 2.500 miliardi di 
lire. Ecco la posta in gioco. 

A nome del Consorzio eu
ropeo, Raymond Lygo (pre
sidente del Brltlsh Aerospa-
ce) ha detto che se la We
stland si «americanizza», fi
nirà come «sussidiarla stra
niera per la promozione del 
prodotti Sikorsky all'Interno 
dell'Europa». Ossia, una «te
sta di ponte» con cui dare 
l'assalto alla elicotteristica 
europea, fin qui divisa e di
scorde, che rischia di pagare 
cosi 11 prezzo della propria 
mancata razionalizzazione 
produttiva e commerciale. 
Ecco cosa sta dietro l'inizia
tiva del ministro della Difesa 
britannico, Heseltine, nello 
stimolare la contro offerta 
della «cordata» europea. 

Westland e Sikorsky han
no un rapporto di lavoro 
quasi quarantennale. L'a
zienda inglese (una fabbrica 

ROMA — Della questione 
Westland si occuperanno la 
prossima settimana i parla
menti europeo ed italiano. A 
Montecitorio saranno i co
munisti a sollevare l'argo
mento martedì prossimo in 
sede di commissione Indu
stria. «Chiederemo al mini
stro — ha dichiarato il com
pagno Provantinl — di ri
spondere alle tre Interroga
zioni che abbiamo presenta
to». In particolare, si chiede 
di conoscere quale iniziativa 
il governo ha assunto e in
tende assumere per garanti
re lo sviluppo della collabo
razione europea in materia 
di ricerca, innovazione tec
nologica e produzione Indu
striale nel settore elicotteri
stico. Inoltre, si vogliono co
noscere le iniziative assunte 

Torna incerta 
l'asta per 

gli elicotteri 

Il ministro della Difesa. Heseltine a, nel tondo, a sinistra, il 
presidente della Westland, Steward 

Probabile aggiornamento della 
riunione degli azionisti - Quasi 

una rissa tra i conservatori 

a Yeovil con 7.000 dipenden
ti) costruisce gii elicotteri 
navali Sea Klngs su licenza 
americana. Quando si è tro
vata In difficoltà (crisi di li
quidità e carenza di ordina
zioni per 1 prossimi tre o cln-
3uè anni), l'amministratore 

elegato Slr John Cuckney 
ha trovato naturale rivolger
si agli Usa. Assai meno com
prensibile, tuttavia, è 11 suo 
ostinato rifiuto di contem
plare ogni altra soluzione 
tanto più che l'offerta euro
pea appare superiore a quel
la americana. Le proposte 
sono, comunque, dovrebbero 
essere messe al voti nell'as

semblea generale degli azio
nisti del 14 gennaio. 

La cronologia degli avve
nimenti è questa. Il 9 dicem
bre 11 comitato economico 
del governo approva il plano 
europeo sostenuto dal mini
stro della Difesa Heseltine. 
L'11 dicembre la contratta
zione azionaria della We
stland viene sospesa In Bor
sa. La Thatcher proibisce di 
discutere la vicenda nel Con
siglio del ministri. Il 16 di
cembre il titolare dell'Indu
stria, Brittan, dà ai Comuni 
la sua versione: la scelta è 
quella americana. Il 18 di
cembre i direttori della We

stland. (che hanno respinto 
senza esame l'offerta euro
pea) firmano il concordato 
frelimlnare con la Sikorsky. 
I primo gennaio la Thatcher 

dice che proteggerà la We
stland di fronte alla possibile 
ritorsione europea. Heseltine 
contrattacca: Il boicottaggio 
europeo è più che probabile 
se la Westland passa agli 
Usa. II5 gennaio 11 Consiglio 
d'amministrazione della 
Westland annuncia che sot
toporrà all'approvazione de-
§11 azionisti solo la formula 

Iklrsky/Flat. Con una for
zatura Indebita, aggiunge 
che se l'opzione americana 

non viene accettata, la We
stland andrà In liquidazione. 

Il Consorzio europeo ha 
migliorato la-sua proposta 
innalzandone il valore fi
nanziario globale a 75 milio
ni di sterline (contro 1 74 di 
Sikorsky) e garantendo 1 mi
lione e 800 mila ore lavorati
ve, in subappalto, per 1 pros
simi tre anni (contro i 2 mi
lioni di ore degli americani 
diluiti sull'arco di cinque an
ni). I 74 milioni di sterline 
promessi da Sikorsky sono 
in effetti solo 68 se si tolgono 
1 6 milioni che la Westland 
deve pagare per la licenza di 
costruire 11 Black Hawk. Il 

«pacchetto» europeo è supe
riore di almeno il dieci per 
cento a quello americano. 
Perché dunque non si vuole 
che gli azionisti lo prendano 
In considerazione? Il Con
sorzio ha reagito Inviando 
ieri lettere circolari con la 
sua offerta a tutti I soci e 

Eubbllcando inserzioni pub-
licitarle sul giornali. 
Il Consorzio sembra aver 

riguadagnato l'iniziativa in 
quella che viene nuovamen
te definita ila sporca guerra 
degli elicotteri». Oli sono sta
te di grande conforto le 
espressioni di solidarietà per 
«una scelta che favorisca lo 
sviluppo e la ricerca nell'am
bito della Comunità euro
pea» che sono venute dalla 
presidenza del Consiglio Ita
liana; dal ministro della Di
fesa francese Paul Qulles; 
dal presidente della commis
sione Cee Jacques Delors; 
dagli ambienti politici tede
schi e olandesi. Il privilegio 
accordato all'offerta ameri
cana e la discriminazione 
contro quella europea ap
paiono «Illogici» e «sospetti». 

Il pacchetto azionarlo del
la Westland vale attualmen
te 60 milioni di sterline: le 
grandi istituzioni finanziarle 
della City hanno solo un in
teresse di minoranza. Sono 
dunque gli investitori a tito
lo individuale a tenere In 
mano la partita. Molti chie
dono ora di poter considera
re, l'una accanto all'altra, le 
due proposte di risanamen
to: quella europea insieme a 
quella americana. Ci vuole 
un quorum del 75 per cento 
perché passi l'accordo con la 
Sikorsky. Non sarà facile ot
tenerlo. Sembra più probabi
le che, martedì prossimo, 
l'assemblea decida un ag
giornamento per ulteriore 
esame. Nel frattempo cresce 
l'imbarazzo per la signora 
Thatcher, si approfondisce 
la divisione fra l conservato
ri, si parla di vera e propria 
«crisi». 

Antonio Bronda 

In Italia la Fiat resta sola 
Interrogazioni comuniste ai parlamenti di Roma e di Strasburgo - Fiont, Firn e Osi: 
«Rischi occupazionali se vince la cordata italo-americana» - Darida appoggia Craxi 

stro delle Partecipazioni sta
tali, Darida, che esprime 
«soddisfazione» per l'inter
vento di Craxi dell'altro 
giorno e rileva che «la parte
cipazione europea consente 

a sostegno della proposta 
«Agusta» e del suol consor
ziati «per favorire la ricom
posizione in ambito europeo 
della produzione elicotteri
stica». 

Anche al Parlamento eu
ropeo la discussione è stata 
sollevata da una risoluzione 
d'urgenza del gruppo comu
nista. In essa si rileva che 
l'offerta d'acquisto da parte 
dell'americana Sikorsky e 
della Fiat («quest'ultima in 
posizione minoritaria», si 

CILE 

sottolinea) rimette In que
stione gli importanti proget
ti di cooperazione industria
le già da tempo avviati in 
Europa In questo settore e 

Eone più in generale seri pro-
Ieml alla politica Industria

le e tecnologica della Comu
nità. La risoluzione, inoltre, 
sottolinea l'importanza di 
assicurare preminenza agli 
interessi generali dell'Euro
pa e del suo sviluppo. Per 
Walter Cerfeda, segretario 
nazionale della Fiom-Cgll, 

Brevi 

l'offerta Flat-Slkorsky rap
presenta «motivo di acuto 
dissenso politico e di forte 
preoccupazione per le conse
guenze occupazionali». 

Netta anche la presa di po
sizione delle segreterie na
zionali della Cisl e della Firn. 
L'ingresso di Fiat e Sikorsky 
nella Westland — dicono 
queste organizzazioni sinda
cali — «potrebbe tradursi in 
un freno al progetti già in 
cantiere e futuri con pesanti 
ricadute occupazionali an

che per l'Agusta che In essi è 
pienamente Inserita. La pre
senza della Fiat — si aggiun
ge — non deve ingannare. 
Sul plano industriale gli ef
fetti non potrebbero che li
mitarsi a qualche commessa 
di componentistica. I van
taggi per l'industria italiana 
sarebbero molto marginali e 
l'operazione, per corso Mar
coni, sembra avere soprat
tutto interessi speculativi». 

Sul plano politico vi è da 
rilevare una nota del mini-

maggiore sicurezza alle pro
spettive dell'Agusta e, in ge
nerale, di un settore Indu
striale quale quello elicotte
ristico, strategico nell'ambi
to dell'industria aeronautica 
nazionale». Anche da parte 
socialista sono continuate le 
prese di posizione a favore 
della «soluzione europea». Ie
ri è stata la volta dell'ori. 
Marzo, capogruppo Psl alla 
commissione bicamerale per 
la riconversione Industriale, 
secondo il quale «la Fiat ac
cetta di fare il cavallo di 
Troia delie multinazionali 
Usa con l'unico obiettivo di 
fare cassetta». 

Il governo si rifiuta 
di incontrare Kennedy 
SANTIAGO — Nessun diri
gente governativo cileno ri
ceverà Ted Kennedy du
rante la sua prossima visita 
nel paese sudamericano. Lo 
ha precisato il ministro de
gli Esteri Jalme Del Vaile. 
Il visto d'ingresso, sottoli
neano le autorità, è stato 
concesso al senatore demo
cratico statunitense solo 
nella sua veste di legislato
re. 

Scopo del viaggio di Ken
nedy, che arriverà in Cile 
mercoledì prossimo, è «rac
cogliere dati sulla situazio
ne dei diritti umani». Avrà 
Incontri con organizzazioni 
umanitarie laiche e religio

se e con esponenti politici 
dell'opposizione. Da questi 
settori la sua visita viene 
salutata con soddisfazione, 
mentre al disappunto go
vernativo fa eco quello del
le forze politiche di destra, 
come l'Unione nazionale 
(che pure aderisce all'Ac
cordo democratico sotto
scritto dall'opposizione 
moderata), secondo cui i vi
sitatori stranieri dovrebbe
ro dimostrare un grado mi
nimo di imparzialità e buo
na fede. Kennedy invece, 
secondo quel partito, «stru
mentalizza la questione dei 
diritti umani per rafforzare 
la sua piattaforma politica 
personale negli Usa». 

Fallito lancio di un satellite sovietico? 
NEW YORK — Secondo il settimanale Usa «Aviatori week» rUrss ha fallito 
il lancio di un «saieilite-spis». il «Kosmos 1714». il lancio risalirebbe al 28 
dicembre. 

Impiccata a Damasco spia d'Israele 
DAMASCO — Un siriano accusato di spionaggio prò Israele è stato impiccato 
ieri a Damasco. L'agenzia Sana riferisce die si chiamava Haysal Fuad Hassan. 
37 anni. 

Conferenza Comecon in Vietnam 
HANOI — t cominciata ad Hanoi la 37* conferenza del Comecon cui parteci
pano i ministri della pianificazione dei paesi membri Pare che come osserva
tore partecipi anche 1 Laos. 

Timori di attentati a Bonn 
BONN — La vigilanza intorno al ministero degli Esteri a Bonn è Stata rafforza
ta dopo minacce di attentati, erta sarebbero m relazione con ie recenti stragi 
a Roma e Vienna. 

Ministro jugoslavo a Mosca 
MOSCA — Il segretario federale (ministro) agB Esteri jugoslavo. Raif Dizdara-
vic, è a Mosca per una visita ufficiale. 

Membro del governo brasiliano in Usa 
RIO DE JANEIRO — B ministro brasiliano atto Finanze. Funaro. è partito per 
gB Usa, ove avrà colloqui con dirigenti del Fondo monetario internazionale. 

Cannonate a Beirut tra opposte milizie 
BEIRUT — Cristiani e musulmani sì sono scambiati cannonate la scorsa notte 
lungo la Bnea verde a Berui 

SUDAFRICA 

I minatori in sciopero 
attaccati dagli agenti 

JOHANNESBURG — Nella 
miniera dì platino di Impala i 
minatori continuano a sciope
rare nonostante i licenziamenti 
in massa del 6 gennaio. Ieri i 
sindacati hanno annunciato 
che 27 lavoratori sono rimasti 
feriti quando gli addetti alla si
curezza della miniera hanno 
cominciato a sparare sugli scio
peranti con proiettili di gom
ma. 

La polizia ha riferito in mat
tinata di aver ucciso a Soweto, 
la megalopoli nera di Johanne
sburg, un altro guerrigliero del 
Congresso nazionale africano 

(Ane), il movimento di libera
zione fuorilegge, il secondo nel 
giro di tre giorni Perquisizioni 
• tappeto nel ghetto avrebbero 
poi portato al sequestro «di un 
gran numero di armi di fabbri
cazione sovietica». 

Quanto all'incontro avvenu
to, nella residenza presidenzia
le di George, tra P. W. Botha e 
la delegazione del Congresso 
degli Stati Uniti, in visita in 
Sudafrica da lunedì scorso, te 
uniche indiscrezioni trapelate 
rivelano un secco rifiuto del 
presidente alla richiesta dei sei 
di visitare in carcere Nelson 
Mandela. 

FRANCIA 

Pioggia di interventi 
governativi contro 

il monopolio Hersant 
Un commissario per dirigere l'ultimo quotidiano acquistato 
Scioperano i giornalisti lionesi per un'informazione libera 

Nostro servizio 
PARIGI — Il governo è pas
sato al contrattacco su tre 
fronti per rendere caduca il 
contratto che ha permesso a 
Robert Hersant di diventare 
11 «patroni del grande quoti
diano del sud-est «Le progres 
de Lyon*. Per prima cosa 11 
senatore Calllavet, presiden
te della «Commissione per la 
trasparenza e 11 pluralismo 
della stampa», è stato invita
to dal primo ministro a ve
rificare In quale misura l'ac
quisto del «Progres» da parte 
di Hersant è In contraddizio
ne con la legge del 1984 che 
limita la concentrazione del
le testate dei quotidiani. 

Calllavet non si è fatto 
pregare: vecchio avversarlo 
di Hersant, al quale rimpro
verava già nel 1978 una abu
siva estensione del suo «im
pero» In violazione delle di
sposizioni golllane del 1944, 
ha convocato per questa 
mattina una riunione della 
commissione. 

In secondo luogo, sempre 
su denuncia del governo, 11 
tribunale di Pargl ha aperto 
ieri pomeriggio un procedi
mento penale «contro X» per 
violazione dell'articolo 15 
della legge del 1984 che ob
bliga 1 promotori di una ven
dita o di un acquisto di un 
quotidiano di farne dichia

razione preliminare alla 
commissione Calllavet. 

Il procedimento penale 
«contro X», che coinvolge an
che l'ex proprietario del 
«Progres», è stato reso neces
sario perchè Hersant è co
perto dall'immunità parla
mentare nella sua qualità di 
deputato europeo e non è 
dunque perseguibile dal 
punto di vista penale finché 
la giustizia francese non 
avrà chiesto ed ottenuto che 
Il Parlamento europeo gli 
tolga questa Immunità. 
• Per finire 11 sottosegreta

rio di stato alle tecniche del
la comunicazione ha preci
sato che, essendo Illecita la 
designazione di Robert Her
sant come presidente della 
società editrice del «Progres 
de Lyon», l'autorità giudizia
ria ha chiesto al tribunale 
del commercio di Parigi la 
designazione di un ammini
stratore provvisorio del 
gruppo editoriale llonese: il 
che pub avere esecuzione Im
mediata, anche se Hersant è 
Srotetto dall'immunità, trat-

indosl di una azione civile e 
non penale. 

Al di là di questo fuoco di 
sbarramento del governo 
contro l'estensione dell'Im
pero Hersant, va segnalata 
la decisione del sindacati dei 
giornalisti della regione lio-

nese di effettuare, da questa 
mattina a domani mattina, 
una giornata di sciopero in 
difesa «del diritto all'infor
mazione e del pluralismo» 
minacciati dal monopollo 
Hersant Dal canto suo l'as
sociazione degli utenti del
l'informazione hanno quere
lato Hersant e 1 suol due 
principali collaboratori per 
infrazione alla legge contro 1 
monopoli della stampa. 

Robert Hersant, che conti
nua ad occupare 1 principali 
titoli di prima pagina del 
quotidiani parigini, tace. E i 
suol tre principali quotidia
ni, 11 «Figaro», «France-soir» 
e «Le Progres de Lyon» non 
hanno dedicato nemmeno 
una riga a questa pioggia di 
azioni politiche e giudiziarie. 
Con tutta probabilità, forte 
dell'Immunità che gli per
mette colpi Illegali come 
quello effettuato a Lione. 
Hersant aspetta semplice
mente che la burrasca passi. 
Intanto non è certo domani 
che 11 Parlamento europeo 
gli toglierà questa immuni
tà, ammesso che un giorno o 
l'altro decida In questo sen
so. E il 16 marzo, giorno delle 
elezioni legislative che do
vrebbero mutare 11 volto del
la maggioranza del governo, 
non è poi tanto lontano. 

a.p. 

BIRMANIA 

I karen sono solo una delle 
minoranze razziali e dei movi
menti guerriglieri contro cui il 
governo birmano è impegnato 
da decenni in una lotta sangui
nosa. Stanziati nelle zone meri
dionali del paese, essi hanno il 
loro più consistente raggruppa
mento politico-militare neltV-
nione nazionale dei karen 
(Knu), che controlla e in prati
ca amministra una vasta zona 
ai contini con la Thailandia. 
Rivendicano l'indipendenza da 
Rangoon, potendo mettere in 
campo contro le truppe gover
native forse quattromila arma
ti L'attacco al battello della 
settimana scorsa, che non si sa 
se attuato dal Knu o da altre 
formazioni minori, rientra nel
la logica di negar» l'accesso nel
le zone sotto u proprio control
lo non solo ai militari, ma persi
no ai civili «stranieri», cioè bir
mani. La principale risorsa dei 
karen è ti legname che viene 
venduto di contrabbando oltre 
frontiera. Ma si dice che forti 
entrate derivino anche dal traf
fico di oppio ed eroina. Siamo 
infatti vicinissimi al Triangolo 
d'oro, un'area compresa tra 
Birmania, Thailandia e Laos, 
nota nel mondo per le estese 
coltivazioni di piante stupefa-

Raid di ribelli 
su imbarcazione 
civile: 46 morti 

Sono indipendentisti karen, una delle mi
noranze etniche in lotta contro il governo 

RANGOON — Guerriglieri indipendentisti del gruppo etnico 
Karen hanno attaccato un battello fluviale a Kyain Seikyi, 240 
chilometri a sud est di Rangoon, nella stretta lingua di terra 
birmana che si incunea tra la Thailandia e il mare delle isole 
Andanuuie. 46 passeggeri sono stati uccisi, 136 sono rimasti 
feriti. Lo rivela un quotidiano della capitale. Il fatto sarebbe 
avvenuto giovedì scorso. Alcuni mesi fa ribelli Karen avevano 
fatto saltare un treno. Ci furono 61 morti e 112 feriti. 

centi 
Il Triangolo d'oro è il regno 

incontrastato di un'altra belli
cosa minoranza, gli shan. Ri
spetto ai karen gli shan sono 
però molto più divisi. Mentre 
un gruppo (yEsercito dello Sta
to shan, Ssa) ha ambizioni se-
cessiontste, un altro. l'Esercito 
unito degli shan (Sua), non è 
che l'armata privata di un 
trafficante di droga, Kbun Sa. 
Quest'ultimo, per avere mano 
Ubera nel commercio dei narco
tici, avrebbe stretto un patto 
segreto con le autorità centrali 
per aiutarle nella caccia agli al
tri shan, quelli favorevoli all'in
dipendenza. Il variopinto pa
norama umano di questo pezzo 
di Birmania è completato dai 
resti di una formazione milita
re del Kuomintang, sbandatasi 
durante la guerra civile cinese, 
e da allora dedita anch'essa al 
traffico della droga. 

Se i karen operano al sud, e 
gli shan ad est, a nord sono atti
viikachin. Sul piano militare sì 
dice siano i più forti, superati 
forse solo da un altro movimen
to guerrigliero^ organizzato pe
rò su basi politiche e non raz
ziali: il Partito .comunista 
(Bcp) filo-cinese (oltre diecimi
la armati, pare). Bcp e kacbin 

strinsero nel 1980 un patto d'u
nità d'azione. A loro volta i Jra-
chin, i karen e alcuni gruppi 
shan partecipano ad un Fronte 
che dovrebbe coordinarne la 
lotta. 

La varietà e consistenza dei 
movimenti guerriglieri è tale 
che, se gli ultimi episodi doves
sero preludere ad una ulteriore 
recrudescenza del loro impegno 
militare, per Rangoon potreb
bero annunciarsi giorni diffìci
li. Tanto più che il paese va ver
so una delicata fase di trapasso. 
U vecchio leader Ne Win, che 
prese il potere nel 1962 con un 
golpe incruento, sta preparan
do la sua successione e sono in 
molti a farsi avanti. 

Raggiunta l'indipendenza 
dagli inglesi nel 1948, la Birma
nia (trentacinque milioni di 
abitanti) s'è data nel 1974 una 
Costituzione di tipo socialista 
ed è retta da un regime mono
partitico. Gelosa della propria 
autonomia intemazionale, è 
molto circospetta nelle apertu
re economiche e culturali verso 
l'estero. Ciò ne ha fatto il passe 
asiatico di cui, forse, riparla di 
meno nel mondo. 

Gabriel Bertinetto 

CINA Articoli, libri, foto, ma nessuna cerimonia nel decennale della morte 

Così Pechino ha ricordato Zhou Enlai 
Una nuova interessante biografia diversa dai testi «ufficiali» - Le controverse questioni dei rapporti con Mao 
e con la rivoluzione culturale - Il «Quotidiano del popolo» sottolinea che nel 1974-75 finì sotto tiro anche lui 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Una serie di ani-
coli sui giornali, due libri, un 
albo di fotografie. Non ci sono 
tute altre cerimonie in occa
sione del decimo anniversario 
della morte di Zhou Enlai. «Da 
noi in Cina — ci spiegano — 
non è tradizione celebrare la ri
correnza della morte*. É vero: 
qui si è molto più propensi a 
celebrare le ricorrenze della na
sata. Ma viene da pensare che 
la dimensiona da dare alla ri
correnza la si sia decisa ancbt 
avendo in mente un altro anni* 
versano: quello della morte di 
Mao Zedonf, Q 9 settembre 
1976, otto mesi e un giorno do

po quella dì Zhou. 
Quella sarà una ricorrenza 

molto più complicata. Nell'an
no della tigre — anno di passio
ni violente, ruggente, avverto
no gli esperti dello zodiaco ci
nese, non quieto come l'anno 
del bue che è appena trascorso 
— si susseguono decennali di 
fuoco: morte di Zhou Ealai (8 
gennaio), incìdenti di piazza 
Tìen An Men (5 aprile), morte 
di Mao, arresto della vedova e 
della «banda dei quattro». Più 
•pinoso di tutti il giudizio su 
Mao: nell'anno in cui per le ri
forme si profila una pausa di 
riflessione, c'è chi sostiene che 
lo si è criticsto troppo e biso

gnerebbe riabilitarlo un po', e 
chi invece al contrario sostiene 
che per andare avanti bisogne
rebbe liberarsi ancora di più 
della sua ombra. Quindi una 
delle due: o si glissa o ci sarà 
battaglia. 

Per il «premier buono» Zhou 
Enlai, era tutto sommato più 
semplice: il rispetto è unanime, 
la sua figura non è un terreno di 
scontro. Ma anche nelle rievo
cazioni su Zhou Enlai è emerso 
un punto più spinoso di tutti gli 
altri: il giudizio sul suo ruolo in 
quei dieci anni dal 1966 al 1976, 
nella rivoluzione culturale. 

Tra i libri usciti in questi 
giorni, c'è un profilo di Zhou 

Enlai in inglese, opera di due 
giornalisti ora pensionati. Per-
cy Jocheng Fang e sua moglie 
Lucy Guinong J. Fang. Frutto 
di tre anni di lavoro e di estese 
ricerche anche oltreoceano, il 
libro ha riimprimatur» dell'uf-
finalissima, essa editrice in lin
gue estere. Ma rappresenta una 
piacevolissima sorpresa per il 
cronista abituato alla reticenza 
di biografie e testi «ufficiali»: 
230 pagine che lasciano insod
disfatti se non si arriva alla fi
ne, una miniera di notìzie, tal
volta inedite, molto spesso po
co note, brillantemente inqua
drate in una biografia «infor
male», a tratti anche spregiudi

cata. 
Siamo andati a trovare Per* 

cy Fang. E ci ha confessato che 
c'è stato un capitolo che gli ha 
dato filo da torcere più di tutti 
gli altri: quello sul complesso 
rapporto tra Zhou Enlai e Mao, 
seguito da quello sulla rivolu
zione culturale. L'hanno ri
scritto più volte. C'erano diver
genze di valutazione anche tra 
luì e la moglie. «Il periodo più 
difficile della vita di Zhou En
lai — dice Fang — sono quegli 
ultimi dieci anni. Ce chi dice 
che avrebbe dovuto fsrs di più, 
opporsi più energicamente alla 
scelte di Mao. Altri invece so
stengono che solo cosi, sacrili-

*t%S. 

Zhou Ertisi 

cando le sue opinioni personali, 
non ponendosi in rotta di colli* 
sione con Mao, ha potuto svol
gere il proprio ruolo di modera* 
rione». 

Negli album di fotografie, 
già note ed inedite, appaisi In 
questi giorni, non c'è la foto di 
Zhou Enlai col bracciale rosso 
delle guardie rosse. E non c'è 
nessuna foto, tra le migliaia di
sponibili, che lo ritragga accan
to a Lin Biso o a «Tiang Qing. 
Nessuno ricorda che, nella riu
nione del 1968 in vui venne de
cretate l'espulsioM dal partito 
del «traditore», •capofila della 
restaurazione borghese» Liu 
Shaoqi, Zhou aveva votato a fa
vore come gli altri presenti, e 
con aveva lasciato trapelare 
nemmeno un cenno di dissenso. 

Ma si ricorda, in uno degli 
articoli pubblicati sul «Quoti
diano del popolo» • tu tutti gli 
altri giornali, che nei 1974-75 
era finito sotto tiro anche lui. 
Gli avversari stavano ritnmi. 
to .'«affare Wu Hao». Nel lonta
no 1932 si era diffusa la notizia 
che Wu Hao e altre 242 perso

nalità avevano abiurato il Par
tito comunista per passare nel
le file del Kuomintang. Wu 
Hao era il più noto degli pseu
donimi di Zhou Enlai. Era evi
dentemente un falso. Ma la vi
cenda del presunto tradimento 
doveva essere stata ripresa in 
modo talmente insidioso negli 
anni 70 che Io stesso Zhou fu 
costretto a fare un «rapporto» 
riservato sulla vicenda. E molti 
in questi giorni si sono com
mossi nel leggere che, al mo
mento di entrare in sala opera
toria il 20 settembre 1975. Zhou 
aveva chiesto di rivedere anco
ra una volta quel suo rapporto, 
lo aveva nuovamente siglato « 
datato, ed era entrato in barella 
nella sala operatoria, da cui 
non era sicuro di uscire vivo, 
dichiarando ad alta voce che 
«era sempre stato fedele al par
tito». 

fi un episodio che tende ri-
dea di quei tempi. Spiega per
ché molti siano disposti a «per
donare» a Zhou Enlai i suoi si
lenzi durante la rivoluzione 
culturale, perchè questo era 
l'unico modo per poter conti

nuare ad esercitare un'influen
za positiva. Altri però si chiedo
no se non avrebbe potuto fare 
di più. Ma 0 punto resta quello 
più delicato. Nei due volumi di 
scritti scelti, pubblicati dopo la 
svolta degli anni 80 (il primo è 
uscito nel 1980, il secondo nel 
1984) l'ostacolo era «tato aggi
rato con una scelta— come eb
be a commentare in una recen
sione l'autorevole «China Quar-
terly» —- molto selettiva: incru
dendo solo ì testi con cui Zhou 
Enlai anticipava e sosteneva, in 
un modo o nell'altro, la «svolta» 
che era stata allora avviata da 
Deng Xiaoping. Un'interpreta
zione dell'atteggiamento di 
Zhou Enlai in quella tempesta 
— che forse annuncia uno dei 
temi che potrebbero venire cal
deggiati dai nostalgici quando 
si tratterà di decidere cosa fan 
per Mao hi settembre — è che 
«Mao stesso non voleva affatto 
che la situazione sfuggisse di 
mano», come invece era avve
nuto. E che Zhou, col suo ap
poggio, l'aveva aiutato a ripor
tarla sotto controllo. 

Stegmund GirubtHQ 


